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L'attenzione del mondo concentrata sugli sviluppi della crisi polacca 

Il dispaccio 
«Tass» ignorato 

ieri a Mosca 
Silenzio sulle voci di movimenti militari 

Washington 
si consulta 

con 
diplomatici 
di 21 paesi 

Nostro servizio 
WASHINGTON - e Non 
possiamo rinunciare alla 
nostra responsabilità come 
custodi della libertà in un 
mondo minacciato da for
ze aggressive e ostili al 
concetto della libertà *. 
Nel suo discorso ieri mat
tina davanti all'organizza
zione conservatrice, la A-
merican Enterprise Insti-
tute, George Bush, il vice 
presidente eletto, non ha 
fatto riferimento specifica
mente alla Polonia. Finché 
Carter rimarrà alla Casa 
Bianca, egli ha detto, sa
rebbe imprudente entrare 
nei dettagli della politica 
estera americana. Ma il 
messaggio di Bush non la
sciava dubbi sull'identità 
delle € forze aggressive*. 
L'ipotesi di un prossimo in
tervento sovietico in Polo
nia è nei titoli di tutti i 
giornali americani e trova 
sempre più credibilità nej 
commenti dei funzionari 
dell'amministrazione Car
ter. 

Al dipartimento di Sta
to. il portavoce John Tratt-
ner ha detto che il «fono 
roseo dell'ottimismo*, che 
ha seguito il comunicato di 
Mosca dono 1" riimir»"p dei 
paesi del Patto di Varsa
via. non è più giustificato': 
e lo stesso dipartimento 
di Stato ha convocato i 21 
ambasciatori dei Paesi NA
TO e di Australia. Austria. 
Islanda. Giappone Nuova ' 
Zelanda e Svizzera per fa
re con loro il punto sugli 
ultimi sviluppi della situa
zione polacca. Sia pure in 
mancanza di ogni indica
zione concreta che i so
vietici abbiano già deciso 
di intervenire militarmente 
in Polonia, dalla Casa 
B:anca è uscito un comu
nicato in cui si afferma 
che le forze sovietiche han
no completato i preparati
vi necessari per poter in
vadere il paese nel giro di 
poche ore. Funzionari a 
Washington hanno sottoli
neato la possibilità che 1* 
eventuale intervento ven
ga effettuato sotto forma 
di * manovre* fra truppe 
sovietiche e forze armate 
della Cecoslovacchia e del
la RDT. L'accusa sovieti
ca di sovversione controri
voluzionaria all'interno del 
movimento sindacale po
lacco. si afferma a Wash
ington. non sembra avere 
nessuna motivazione se 
non come giustificazione di 
un'eventuale invasione. An
che l'ipotesi che un inter
vento dovrebbe aspettare 
il ritorno a Mosca di Brez
nev. attualmente in visita 
a Nuova Delhi, veniva 
smaltita a Washìneton. 

L'esercito polacco, affer
mano al Pentagono, anche 
se è il più grande de pò 
quello della RDT tra le for
ze dell'Europa dell'est, sa
rebbe incapace non solo di 
resistere a un'invasione so
vietica. ma anche di infa
stidire seriamente le even
tuali forze di occupazione. 
La superiorità delle forze 
sovietiche è non solo nume
rica, affermano al Penta
gono, ma anche tecnica. Le 
armi messe dall'URSS a 
disposizione dell* esercito 
po.acco sarebbero superate 
ormai da una generazione. 

L'amministrazione Carter 
non ha indicato quale sa
rebbe la reazione america
na ad un eventuale inter
vento militare in Polonia. 
Mentre l'ipotesi di una ri
sposta militare non viene 
scontata ufficialmente, :*le 
opzione viene òsi tutto re
spinta da fonti del Penta
gono. Di sicuro. le grida d* 
allarme che vengono da 
Washi.ig on hanno lo scopo 
di prevenire l'intervento e 
dì evitare una ripetizione 
dell'esperienza del 1968, 
quando il governo america
no venne accusato di aver 
« permesso » l'invasione so
vietica della - Cecoslovac
chia con il suo silenzio sui 
movimenti delle truppe so
vietiche che l'avevano pre
ceduta. 

Mary Onori 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Le inquietanti no
tizie provenienti dall'Occiden
te sulla situazione polacca si 
smorzano contro una ovatta
ta cortina di silenzio delle 
fonti ufficiali che lascia fil
trare soltanto qualche imper
turbabile smentita o qualche 
spiraglio di luce. 

La e Frauda» di ieri non 
ha pubblicato, così come tut
ti gli altri giornali, il dispac
cio e TASS ». diffuso tra le 11 
e le 12 (ora di Mosca di 
lunedi mattina, che faceva 
cenno all'esistenza . di con
trasti, in diverse regioni po
lacche, tra i comitati locali 
del partito e le organizzazioni 
del sindacato indipendente. 
lasciando intravedere uno 
stato diffuso di grave tensio
ne politica. La radio sovietica 
aveva subito ripreso la noti
zia. ma il telegiornale della 
sera aveva omesso ogni rife
rimento al riguardo, dedican
do alla Polonia soltanto un 
filmato di pochi minuti con 
una intervista a due operai 
di una fabbrica tessile dei 
dintorni di Varsavia e affi
dando allo speaker un breve 
cenno alle conclusioni della 
riunione di sabato dell'ufficio 
politico del POUP. 

Il cambio di registro avve
nuto nella giornata di lunedi 
precedeva di qualche orai 
significativamente, una smen
tita della agenzia ufficia
le polacca «PAP» che preci
sava. sdrammatizzando, che a 
Kielze, «ella fabbrica Iskra, 
c'era stato davvero un lungo 
sciopero, * ma che esso era 
avvenuto non meno di un 
mese prima. II silenzio 
pressoché completo di tutte le 
fonti di stampa e radio-televi
sive sovietiche, nella giornata 
di ieri, faceva da singolare e 
stridente contraoounto alla 
successione di allarmi prove
nienti in carte dalle capitali 
occidentali 

Solo il ministero degli e-
steri .sovietico, nella tarda 
serata di lunedi, si preoccu
pava di smentire, su richiesta 
del corrispondente moscovita 
dell'agenzia tFrance Presse*, 

• la notizia, nata a Varsavia e 
ripresa da fonti NATO, del* 

. l'ingresso in Polonia di cin
que divisioni sovietiche con 
destinazione la Repubblica 
democratica tedesca. Ma di 
tutto ciò il Dubb'i"n sovietico 
non ha alcun sentore. • 

La Polonia è relegata nrtle 
pagine interne della «Pra-
vda» con il riassunto di un 
articolo di <Trybuna Ludi» 
che chiosa il comunicato del 
vertice moscovita del S di
cembre. mentre uno spazio 
assai maggiore viene riserva
to alla corrispondenza di due 
inviati a Bucarest che esalta
no il valore della esperienza 
romena di costruzione ' del 
socialismo: segno ' evidente, 
seppure indiretto, di un mi
glioramento delle relazioni 
sovietico-romene cui la vi
cenda polacca non è certo 
estranea. 

Per il resto le poche noti
zie sulla crisi del più popolo
so paese socialista de.l'Est 
europeo sono affidate ai 
giornali minori. La *Mo-
skovskaia Pravda*. con un 
dispaccio tTASS» da Bruxel
les. afferma che (a riunione 
atlantica in corso nella capi
tale belga sta delineando una 
tendenza *alla vrepamzinne 
di interventi, anche militari, 
o'ire i contini oVF'a zona da
ziane della NATO*, e cita. 
come oggetto delle attenzioni 
dell'Alleanza atlantica, la Po-

del Medio Oriente, alla crisi 
del Golfo Persico, all'Afgha
nistan. 

Il giornale dei sindacati. 
«Trud», riferisce Invece dì 
un incontro, svoltosi il 6 di
cembre a Praga tra la segre-
ter'a della Federazione sinda
cale mondiale e la commis
sione di conciliazione dei 
sindacati di categoria polac
chi. careggiata da Albin 
Sziska. H tono della corri
spondenza è moderato: viene 
riferito che 0 segretario ad 
interim della FSM ha espres
so la convinzione che i lavo
ratori polacchi sapranno su
perare le difficoltà esistenti 
•senza una innerenza dall'e
sterno negli affari del movi
mento sindacale nolacco* e 
che gli esponenti polacchi 
hanno riferito sueli sforzi dei 
sindacati di categoria per 
c-ri"ctare l'attuale profonda 
crisi con lo scapo di rinno-
vnre tutte le sfere d»lla vita 
nello spirito del socialismo*. 

La spessa coltre di neve 
che copre la capitale sovieti
ca attutisce oeni rumore Ion 
tano ed è difficile scorgere 
più in là attraverso il turbi
nio dei fiocchi che cadono 
implacabili nell'aria plumbea 
di questo difficile dicembre. 

Giulittto Chiesa 

Colloqui Forlani-Schmid t 
Prudenza e cautela a Bonn 
Il cancelliere: « Il popolo polacco deve superare le sue difficoltà senza inter
ferenze esterne » - Forlani usa toni differenti, ma nega disaccordi sostanziali 

Dal nostro inviato 
BONN — Il cancelliere tede
sco Schmidt non ha voluta 
perdere l'occasione offertagli 
dall'incontro di ieri con For
lani, nel quadro delle consul
tazioni bilaterali periodiche 
italo-tedesche, per esprimere, 
alla vigilia del consiglio 
atlantico, la sua linea di 
estrema prudenza e di asso
luta non ingerenza nella tor
mentata vicenda polacca. 

« Il popolo polacco — ha 
detto Schmidt nelle dichiara
zioni rese alla stampa al ter
mine delle tre ore di collo
quio con Forlani — dovrà su
perare le sue attuali difficol
tà secondo la sua volontà e 
senza Interferenze esterne. 
Daremo il nostro aiuto se ci 
sarà richiesto. Restiamo guar
dinghi nel dare qualsiasi giu
dizio che possa suonare come 
una interferenza >. Prudenza. 
non interferenza, aiuto solo 
se richiesto: non una para 
la di più, nell'estrema consa
pevolezza della complessità 
della situazione e del peri
colo, non solo per la Polo
nia, ma per l'Europa e U 
mondo. 

E' questa linea, probabil
mente, che domani U ministro I 

degli esteri federale Genscher 
presenterà al consìglio atlan
tico di Bruxelles, nel tentativo 
di far giocare ancora una 
volta al suo • paese il ruolo 
di « guardiano * della disten
sione e del dialogo. 

Non pare, o almeno non è 
apparso evidente dalle dichia
razioni rese ai Giornalisti al 
termine dell'incontro, che su 
questa linea il cancelliere 
Schmidt abbia ottenuto l'ap
poggio attivo dei suoi inter
locutori italiani, Forlani e 
Colombo. Nelle dichiarazioni 
ufficiali, Forlani si è limita
to ad esprimere l'auspicio che 
in Polonia « non si verifichi
no interferenze esterne che 
aggraverebbero la situazio
ne internazionale e farebbe
ro correre al mondo pericoli 
gravissimi ». Interrogato più 
tardi dai giornalisti italiani. 
ha ammesso le differenze di 
tono delle dichiarazioni di 
Schmidt, ma ha assicurata 
che tali differenze non signi
ficano un disaccordo sul pia
no sostanziale. 

Nulla è emerso comunque 
sulla posizione che l'Italia so
sterrà al Consìglio NATO, e 
che probabilmente ' Colombo 
concorderà nel colloquio a 
quattr'occhi che avrà oggi a 

Bruxelles col segretario di j 
Stato americano Muskìe du
rante una colazione dì la
voro. 

La Polonia ha certamente 
occupato la maggior parte del 
poco tempo degli in,contri fra 
Forlani e Schmidt e fra Co
lombo e Genscher. Per quan
to è dato sapere dalle scar
se dichiarazioni finali, si è 
appena sfiorato il tema della 
sicurezza europea (esprimen
do, a detta di Forlani, e le 
stesse preoccupazioni e le 
stesse speranze »). E poi si 
sono affrontati i problemi eco
nomici bilaterali, a comincia
re dalle conseguenze del ter
remoto nel • Mezzogiorno. A 
questo proposito, si è avuta 
conferma che oltre all'aiuto 
immediato, generoso e tem
pestivo, che la RFT ha dato 
alle zone terremotate invian
do denaro, uomini e mezzi, 
non ci sarà alcun intervento 
ulteriore, sul piano bilaterale, 
da parte del governo federa
le. Schmidt ha detto espllci-
mente che, per gli interventi 
a lungo e a. medio termine 
la RFT si limiterà a fare la 
sua parte nell'ambito della 
CEE. contribuendo al presti
to ad interesse agevolato di 
1200 miliardi di lire decìso dal 

Consiglio europeo a Lussem
burgo. 

Quanto al catastrofico de
terioramento della bilancia 
commerciale italiana nei con
fronti della Germania occiden
tale (si è passati da un atti
vo di 232 miliardi di lire'nel 
'79 ad un passiva di 859 mi
liardi nei primi sette mesi di 
quest'anno) Forlani ha rispo
sto alla domanda di un gior' 
nalista dando soprattutto la 
colpa alle oscillazioni del mar
co e del dollaro. Subito rim
beccato da Schmidt che ha 
richiamato alle realtà econo
miche e strutturali come cau
sa dello squilibrio negli 
scambi. 

Evidentemente, da un in
contro fra due partners disu
guali per peso politico e for
za economica come l'Italia e 
la RFT poco ci si poteva 
aspettare, anche per la collo
cazione dell'incontro, subito 
dopo il Consiglio europeo di 
Lussemburgo e a ridosso del 
consiglio atlantico di Bruxel
les. Ma forse non si è rea
lizzato nemmeno quel poco, 
stando a quanta si è saputo 
dalle dichiarazioni ufficiali, 

Vera Vegetti 

Sospese le contromisure NATO, 
ma la flotta mista resta pronta 

La conferenza stampa dell'ammiraglio Falls: i sovietici sono pronti, però 
nulla autorizza ad aumentare il livello d'allarme - Gli USA: più spese militari 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - I ministri 
della Difesa dei Paesi del
l'Alleanza Atlantica e i co
mandanti militari della NATO 
hanno adottato la linea della 
prudenza nei confronti degli 
avvenimenti polacchi. Nessu
na misura di carattere mili
tare quali lo stato di allarme 
per comandi ed unità terre
stri. aerei o navali dovrebbe 
essere presa nel corso della 
riunione del Comitato dei pia
ni di difesa che si è aperta 
t'eri e che si concluderà oggi 
ad Evere. ., ' 

Lo stesso annuncio dato lu
nedi di un preallarme per il 
gruppo navale permanente 
è stato ridimensionato: non 
si tratterebbe di una misura 
di dissuasione nei confronti 
dell'Unione Sovietica ma del
la esigenza di non dissolvere 
in questo momento una squa
dra navale mista che è un 
po' il simbolo della solida
rietà atlantica. 

TI presidente del Comitato 
militare l'ammiraglio 'cana
dese Falls nel corso di una 
conferenza stampa ha voluto 
ribadire che la NATO è una 
alleanza difensiva che non 
comprende la Polonia. E* que
sto un elemento fondamenta
le da tener presente quando 
si parla di una risposta atlan
tica ad un eventuale inter

vento sovietico In Polonia. 
Questo non significa che l'Al
leanza assista passivamente 
« quanto avviene in quel nae-
«e. ma le decisioni dovranno 
essere innanzitutto politiche e 
«i dovrà procedere con estre
ma prudenza per non aggra
vare la situazione con prov
vedimenti inconsulti o fuori 
tempo. ' 

Non bisogna anticipare ciò 
che non è ancora avvenuto 
anche se l'Alleanza deve re
stare con occhi ed orecchie 
ben aperti ed essere pronta 
ad ogni evenienza. Ciò che 
per ora i militari raccoman
dano ai politici è di aumen
tare la capacità dell'Allean
za di raccogliere informazio
ni. Ma. ha insistito l'ammira
glio Falls. dobbiamo evitare 
di mandare all'Unione Sovie
tica € segnali sbagliati*. 

Secondo il presidente del 
Comitato militare l'URSS è 
pronta da tempo ad interve
nire in Polonia, potrebbe far
lo nel giro di ore. non di 
giorni. Ma niente autorizza a 
dire che negli ultimi giorni. 
ci siano stati cambiamenti 
tali da aumentare il livello di 
allarme. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti l'ammiraglio 
Falls ha ancora una volta sot
tolineato che l'Alleanza atlan
tica deve dimostrare di non 

avere alcuna intenzione di 
intervenire • negli affari in
terni della Polonia > ma che 
deve anche far capire che 
e Io scenario in cui gli avve
nimenti polacchi si svolgono 
è tale che, se debordasse. V 
Alleanza ne sarebbe diretta
mente interessata ». Sulla va
lutazione degli avvenimenti 
polacchi (che secondo l'am
miraglio Falls sarebbero pe
rò stati trattati in « modo 
periferico» alla riunione) ci 
sarebbero stati contrasti nel 
comitato dei piani di difesa. 
Ad insistere per la linea del-' 
la massima prudenza sareb
be stato soprattutto il mini
stro della Difesa della RFT 
Apel. 

Per il resto 0 Comitato ed 
in esso m modo particolare 
gli americani si sarebbe oc
cupato della valutazione dei 
progressi compiuti dai sovie
tici negli ultimi dieci anni nel 
rafforzamento e nella moder
nizzazione del loro apparato 
militare in tutti i settori. Dal
le valutazioni fatte si conclu
de che in quei settori dove 
nel 1970 esìstevano delle de
ficienze o un livello di rendi- ' 
mento poco soddisfacente so
no stati apportati dei miglio
ramenti o addirittura sono 
state completamente elimina
te le carenze e tutti questi 
miglioramenti sono stati ef
fettuati ad ogni costo e in 

tempi ridotti. Anche se come 
ha ammesso " l'ammiraglio 
Falls è difficile dire chi abbia 
la superiorità e dove ne de
riva che per non essere su
perata l'Alleanza ' Atlantica 
deve aumentare il suo impe
gno militare. In questo sen
so sono continuate per tutta 
la giornata di ieri le pressio
ni americane perché i paesi 
europei aumentino - le loro 
spese militari. L'impegno del 
3% in più al netto dell'infla
zione non sembrerebbe anco
ra sufficiente poiché gli ame
ricani sostengono che gli USA 
negli ultimi anni hanno au
mentato le loro spese milita
ri di ben oltre il 3%. Gli Sta
ti Uniti avrebbero inoltre in
sistito sulla necessità che I 
membri europei dell'Alleanza 
si mettano in grado di rim
piazzare in modo adeguato le 
forze americane che potreb
bero essere costrette a dislo
carsi in aree lontane dal ter
ritorio della NATO ad esem
pio nell'Oceano Indiano, nel 
Golfo Persico o nell'Asia sud-
occidentale. Questa esigenza 
sarebbe particolarmente acu
ta sul fianco sud dell'Alleanza 
cioè quello che interessa l'I
talia dove gli elementi di de
bolezza non sono stati del 
tutto eliminati da] reingrcsso 
della Grecia nella NATO. 

Arturo Barioli 

Preoccupazione in Jugoslavia 
L'allarme è posto sui perìcoli di intervento, ma nel novero dei rischi non 
sono considerate secondarie le diverse pressioni esercitate sa Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO -Qual è la rea
zione di Belgrado ai nuovi 
sviluppi e alle notizie che 
giungono da Varsavia e Mo
sca? C'è l'allarme per 0 pos
sibile intervento militare del 
Patto di Varsavia, tragedia 
che la Jugoslavia intende 
scongiurare a tutti i costì; ma 
c'è anche preoccupazione per 
le pressioni, aperte e stri
scianti, che sembrano asse
diare la Polonia socialista e 
le cui conseguenze possono 
essere ancora più gravi di 
quanto ad un primo momento 
appaiano. Ieri pomeriggio 
l'agenzia d: stampa e Tanjuo » 
ha distribuito un lungo di
spaccio da Bruxelles sulla 
riunione della NATO: e il 
giornale «Poltiifca». in una 
corrisoondenza da New York. 
informava sugli avvertimenti 
della Casa Bianca. 

Messe insieme le notizie da 
Mosca. Varsavia. Bruxelles e 
New York, gli ambienti po
litici e giornalistici della ca
pitale jugoslava forniscono 
una valutazione precisa: la 
situazione peggiora. fl dima 
internazionale si deteriora e 
ognuno fa i propri giochi sul
la pelle della Polonia. Cosi 
ad esempio aveva scritto fl 
quotidiano € Barba* nel auo 

commento domenicale. Ma 
una simile valutazione, si ag
giunge, resta valida anche 
nel caso in cui. senza inter
venti militari diretti, si ten
tasse di bloccare, dì impedi
re con strumenti diversi (dal 
cambiamento dei dirigenti in 
Polonia alla minaccia conti
nua alle frontiere) lo svilup
po del processo di democra
tizzazione. 

Ecco perché oggi Belgrado 
chiede il rispetto dei principi 
di non intervento, di non uso 
della forza, ma anche di non 
ingerenza negli affari inter
ni di un paese. Occorre rispet
tarli tutti. Senza dimenticare 
che. dopo le ultime notizie 
giunte da Varsavia e Mosca. 
sorge un'altrettanto importan
te domanda, che qui viene 
formulata da molti: in quale 
misura è già stato leso il di
ritto sovrano del popolo, dei 
comunisti e della classe ope
raia polacca? 

Stane Dolane, membro del
la presidenza della lega dei 
comunisti, parlando al con
gresso del Partito comunista 
austriaco aveva detto: e Ri
cerche mdìpeiideatf di nuove 
forme • tutor* vi» d\ latta 
ver U socialismo si manife
stano sempre pia otriafemo 
del movimento operaio inter

nazionale. in queste condizio
ni — aveva aggiunto — è 
sempre più necessario io svi
luppo di relazioni uguali tra 
i portiti, ispirate al proci-
pio che ogni partito è respon
sabile di fronte al proprio 
popolo e oìla propria classe 
operaia; ed è altrettanto ne
cessario U rispetto deù" indi
pendenza, dell'uguaglianza, 
detta non ingerenza*. 

Sono stati rispettati questi 
principi per la Polonia? A 
Belgrado, per il momento non 
viene data risposta. Si atten
de di conoscere meglio la si
tuazione e le reazioni dopo 
la riunione di Mosca. La Ju
goslavia. però, non a caso ha 
dato pieno appoggio alla li
nea decisa al'sesto e al set
timo plenum del comitato cen
trale del Partito operaio unifi
cato polacco. La diversità del 
socialismo fa parte della sua 
storia, di partito e di Stato: 
e per questo oggi Belgrado è 
preoccupata non solo per I 
pericoli del ripetersi della 
tragedia'cecoslovacca, ma an
che per le possibilità che 
venga leso questo principio 
deQa diversità: preoccupata 
che In Polonia non avvengano 
e colpi di forza striscianti». 

Silvio Trevisani 

Il Posu: 
la Polonia 

saprà superare 
le difficoltà 

BUDAPEST — In una nota 
l'Ufficio politico del partito 
comunista ungherese esprime 
mia convinzione che la clas
se operaia polacca, sotto la 
guida del Poup, riuscirà a 
superare le difficoltà presen
ti». Il Posu riafferma «Za 
attica solidarietà dei comu
nisti ungheresi ai comunisti 
polacchi e ai patrioti polac
chi fedeli alla causa del so
cialismo e saluta i loro sforzi 
per assicurare al Paese Tal-
tenore progresso sulla strada 
dei socialismo e neWambìto 
detta comunità del Paesi so
cialisti*. 

I colloqui di New Delhi 

Tra Breznev e Indirà 
restano le divergenze 
sul problema afghano 
Oggi una terza tornata di colloqui - Il leader sovietico 
favorevole ad aumentare gli aiuti militari all'India 

Kreisky: grave 
la situazione 

VIENNA — Secondo il can
celliere austriaco Bruno Krei
sky «la situatone kn Polo
nia continua ad essere gra
ve con sviluppi imprevedibi
li a. 

•NfW DELHI — Indirà Gandhi 
• LeaaM •ranttv m 

Lo annuncia la procura islamica 

Ordinata da Khomeini 
un'inchiesta sulle 

torture nelle carceri 
Sanguinosi scontri nel Kurdistan, 
bombardamenti irakeni su Abadan 

NEW DELHI — Il presidente sovietico Breznev e II primo ministro Indiane signora Indirà 
Gandhi hanno Iniziato Ieri i colloqui ufficiali, affrontando uno dei temi più delicati sul tap
peto, quello dell'Afghanistan; e come era da prevedere si è subito registrata una diversità di 
posizioni pur schermata dietro il velo della cautela diplomatica e mitigata dalla riafferma
ta volontà di sviluppare ed approfondire la collaborazione fra le due parti (anche in campo 
militare, ha sottolineato il leader sovietico). Sull'Afghanistan, la signora Gandhi ha riaf
fermato la posizione indiana, 
favorevole ad un rapido ritiro 
delle truppe sovietiche, ed ha 
dichiarato di ritenere che la 
situazione attuale rappresenti 
una minaccia per tutta la re
gione; Breznev da parte sua 
ha ripetuto la tesi sovietica se
condo cui le truppe sono pre
senti in Afghanistan per con
trastare gli € interventi ester
ni* ed ha detto che € coloro 
che effettuano questi inter
venti dal Pakistan potrebbero 
porvi fine, e allora non vi sa
rà più bisogno della presenza 
delle truppe sovietiche*. Mai 
ha aggiunto il portavoce-di 
Breznev nel riferire il conte
nuto dei colloqui. « alcuni Sta
ti, e prima di tutti gli USA, 
insistono che noi sì ponga fine 
all'assistenza militare all'Af
ghanistan, mentre essi fanno 
tutto quanto è in loro potere 
per procrastinare, una solu
zione politica*. ' ~ • 

La esigenza di una soluzio
ne politica della crisi è stata 
in effetti l'unico punto sul 
quale Breznev e Indirà si so
no trovati d'accordo per quan
to concerne l'Afghanistan: per 
il resto, le due parti sono evi
dentemente rimaste sulle ri
spettive posizioni. Dell'Afgha
nistan del resto si è indiret
tamente parlato anche più 
tardi, nel corso di un ricevi. 
mento in onore di Breznev. 
Pronunciando un indirizzo di 
saluto all'ospite, indira Gao 
dhi ha detto — pur senza no
minare espresiamente l'Af 
ghanistan — che ! India tiene 
molto a che € l'indipendenza, 
la sovranità, l'integrità terri
toriale e lo stato di non alli
neamento dei Paesi della re
gione» non siano turbati da 
interferenze esterne: ripeten
do cosi quanto aveva detto 
lunedì, il presidente indiano 
Reddy. il quale aveva affer
mato che € noi in India siamo 
contrari a qualsiasi forma di 
intervento, mascherato o pa
lese, da parte dì forze ester
ne negli affari interni deUa 
regione ». 

La vicenda afghana pesa 
sui colloqui anche in modo in
diretto: infatti per la visita 
di Breznev sono state adot
tate misure di sicurezza sen
za precedenti in India, per 51 
timore che esuli (o «infiltra
ti >) afghani possano organiz
zare attentati contro la 4ele-
gazione sovietica.' Anche fl 
ricevimento di ieri, che in o-
rigine avrebbe dovuto svol
gersi all'aperto, è stato tra
sferito invece in una sala 
chiusa. 

A parte I'Afehanistan. nei 
colloqui di ieri hanno avolo 
spazio anche j problemi'del
la collaborazione reciproca fra 
India e URSS Fra lV.tro 
Breznev ha espresso la di
sponibilità sovietica ad au
mentare gli aiuti militari all' 
India (nel maggio scorso 1 
due Paesi hanno concluso un 
contratto di forniture milita
ri per 1.6 miliardi dì dollari). 
affermando che Mosca ha in
teresse a vedere un'India for
te e capace di difendere la 
sua indipendenza, ma aggiun
gendo che l'aiuto sovietico 
€non i diretto contro Paesi 
terzi* (con chiara allusone 
al Pakistan). 

Oggi si avrà un nuovo col
loquio fra i due autisti e 
Breznev pronuncerà poi no 
discorso davanti al parlamen
to indiano. 

TEHERAN — A quarantotto 
ore dalle dimissioni dell'aya
tollah Khalkhali. capo del tri
bunale anti-droga (e già pre
sidente del tribunale rivolu
zionario islamico), la procura 
generale rivoluzionaria di Te
heran. su ordine dell'Imam 
Khomeini. ha disposto una in
chiesta sulle carceri, per ac
certare se siano vere le ac
cuse secondo cui si sarebbe
ro determinati frequenti casi 
di tortura a danno dei dete
nuti. Come è noto, il riferi
mento alle accuse di tortura 
era stato fatto esplicitamente 
anche dal presidente Bani 
Sadr nel corso del suo di
scorso dell'Asciura in piazza 
Azadi a Teheran, quando ave
va sottolineato che *non ab
biamo rovesciato il regime 
dello scià per farne rivivere 
i metodi*. 

Ieri, dando notizia dell'in
chiesta decisa su ordine di 
Khomeini. il procuratore ri
voluzionario Ardabili ha detto 
che e l'Imam, colpito dalle 
voci di tortura nelle prigioni 
iraniane, ha ordinato che una 
commissione d'inchiesta indi 
ghi con rigore sulle carceri e, 
nel caso che detenuti siano 
stati effettivamente torturati, 
che i torturatori siano perse-

Babrak Karmal 
porla del ritiro 

delle truppe 
sovietiche 

KABUL — TI presidente 
afghano Babrak Karmal 
ha dichiarato, parlando in 
una riunione di capi-tribù 
svoltasi a Kabul, che e a 
contingente limitato di 
truppe sovietiche attual
mente in Afghanistan la
scerà a Paese». Karmal 
tuttavia non ha precisato 
quando avverrà il ritiro 
delle truppe sovietiche. La 
sua dichiarazione è stata 

- riferita da radio Kabul. 
La riunione, come si è det
to, si è svolta nella capi
tale afghana e vi hanno 
partecipato esponenti del
le tribù della regione di 
Kuhnar. che si trova lun
go la frontiera con il Pa
kistan. La radio ha affer
mato anche che l'assem
blea dei capi-tribù ha ap
provato risoluzioni che ap
poggiano e Vassistenza so
vietica» contro gli inter
venti esterni (cioè contro i 
ribelli islamici provenien
ti ed appoggiati dal Paki
stan) e sostengono fl go
verno di Babrak Karmal. 

guiti penalmente*. U procu
ratore ha aggiunto, riecheg
giando le parole di Barn 
Sadr nel discorso dell'Asciu
ra: t Abbiamo fatto una ri-. 
voluzione per evitare che si 
perpetuassero le pratiche di 
tortura in voga sotto lo scià ». 
- H procuratore ha comun

que raccomandato che la com
missione d'inchiesta sia for
mata da elementi sol di so
pra di ogni pregiudizio di 
parte »; e ciò conferma a 
quale grado di tensione sia
no arrivati i rapporti fra la 
presidenza della repubblica e 
i] governo. Ancora ieri il gior
nale del partito della repub
blica islamica (che porta avan
ti le tesi del gruppo integra
lista) aveva scritto che e se
condo la Costituzione U pre 
siderite della Repubblica non 
deve interferire negli affari 
esecutivi, la cui responsabi
lità spetta unicamente al go
verno e al primo ministro*. 

La polemica interna, co
munque, non mette la sordi
na agli sviluppi della guer
ra, che nelle ultime ore tro
vano riscontro in >«n crescen
te aggravarsi della situazione 
nel Kurdistan. Per la secon
da volta in tre giorni le fonti 
ufficiali iraniane hanno da
to notizia di violenti scontri 
fra * guardiani della rivolu
zione* e guerriglieri curdi. 
Questi ultimi avrebbero — se
condo l'agenzia Pars — at
taccato una colonna di rifor
nimenti diretta a Mahabad; 
nello scontro che ne è deri
vato. nei pressi della cittadi
na. dieci guerriglieri e doe 
e guardiani detta rivoluziom » 
sono rimasti uccisi. Mahabad 
è la capitale spirituale del 
Kurdistan iraniano, dopo es
sere stata nel 1945/46 capita
le della effimera repubblica 
autonoma curda, passata al
la storia appunto come * re
pubblica dì Mahabad ». Le ri
correnti notizie di scontri so
no la testimonianza della tra
gica impossibilità di arrivare 
ad un accordo — o almeno ad 
una tregua — tra forze gover
native e guerriglieri curdi 
malgrado lo stato di guerra 
in cui si trova fl Paese, 

Sul fronte irano-irakeno nel
le, ultime ore la battaglia si è 
accentrata ancora una volta 
intorno alla' città petrolifera 
di Abadan. Le fonti di Bagh
dad sostengono (ma non è la 
prima volta) di avere prati
camente completato l'accer
chiamento della città, anche 
se ammettono che gli iraniani 
dispongono ancora di un cor
ridoio di cinque chilometri 
verso sud. La città è sempre 
sotto 0 Uro delle artiglierie 
pesanti. Intanto l'aviazione 
iraniana, secondo radio Tehe
ran, ha attaccato di nuovo i 
terminali petroliferi Irakeni 
di Al Bakr e Al Maya sul 
Golfo Persico, già colpiti nai 
giorni scorsi. 


